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ORDINE n. 68/2019                                                 Addì  24/10/2019 

 

 

OGGETTO: Acquisizione filmati per contenuti museografici del futuro Museo dell’Emigrazione 

Italiana. 

 RAI Teche 

 

 

Cod. IPA: TZVYHA 

CIG: Z4929E13F0 

 

Visti: 

- gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova; 

- gli art. 4 - 16 e 17 del Decreto Legislativo n. 165 del 30/03/2001; 

- l’art. 107 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000 “Testo Unico delle Leggi 

sull’Ordinamento degli Enti Locali” che determina le funzioni e le responsabilità proprie dei 

Dirigenti; 

- il provvedimento del Sindaco di Genova n. ORD-2017-428 del 14 dicembre 2017, con il quale, ai 

sensi dell’art. 36, Comma 5 del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi 

rubricato “Assegnazione di incarichi dirigenziali”, è stato conferito al Dott. Pierangelo 

Campodonico l’incarico di Dirigente della Struttura di Staff “Istituzione MU.MA – Musei del 

Mare e delle Migrazioni”; 

Premesso che:  

- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 112 del 16 giugno 2016, preso atto della proposta del 

Ministro della Cultura e Turismo, on. Dario Franceschini, di concerto con il Ministero degli Affari 

Esteri, di trasferire nella città di Genova il Museo della Emigrazione Italiana (MEI), presso la 

Commenda di San Giovanni di Prè, secondo il parere favorevole espresso dal Comitato Tecnico-

Scientifico del MIBAC, espresso in data 19 marzo 2018; 

- l’Accordo di Valorizzazione sottoscritto in data 22 gennaio 2018 tra il Ministro dei beni e delle 

attività culturali e del turismo, la Regione Liguria e il Comune di Genova mira a promuovere ed 

attuare, mediante la costituzione del “Museo Nazionale dell’Emigrazione Italiana”, l’acquisizione, 

la conservazione, la comunicazione e l’esposizione di testimonianze materiali e immateriali relative 

al fenomeno dell’emigrazione italiana; 

- Genova storicamente si può considerare la capitale italiana dell’emigrazione, sia per i molti 

concittadini e liguri partiti sin dagli inizi del XIX secolo in cerca di fortuna in altri continenti, sia 

per l’organizzazione della partenza di milioni di italiani, attraverso le reti di agenti d’emigrazione, 

con la collaborazione degli armatori che, per lo più, avevano sede a Genova;  

https://smartcig.anticorruzione.it/AVCP-SmartCig/preparaDettaglioComunicazioneOS.action?codDettaglioCarnet=43914093
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- il Comune di Genova riconosce, nella proposta formulata dal Ministro dei Beni e Attività Culturali 

e del Turismo relativa al trasferimento della sede del Museo Nazionale dell’Emigrazione Italiana, la 

conferma del proprio operato scientifico e documentario attraverso l’Istituzione Musei del Mare e 

delle Migrazioni, in termini di divulgazione e  conservazione della memoria delle migrazioni e del 

loro valore per la storia del Paese;  

- al fine di ricostruire la vicenda dell’emigrazione italiana nel mondo, risulta necessario poter 

acquisire materiale audio-video e fotografico su temi di specifico interesse riguardante la tematica 

dell’emigrazione italiana all’estero; 

Visto l’atto Datoriale n. 28 del 23/9/2019 con il quale è stato approvato la  “Dichiarazione 

comune d’intenti tra Istituzione Mu.MA e RAI Radiotelevisione Italiana SpA – Direzione RAI Teche, 

per la valorizzazione del patrimonio audio, video e fotografico di specifico interesse del Museo 

dell’Emigrazione Italiana”; 

Verificato che: 

- previo esame e valutazione dei materiali richiesti e dei progetti elaborati dall’Istituzione, RAI Teche 

ha quantificato, come di seguito indicato, il riversamento in file completamente in diritti relativi a 

programmi interi e sequenze: 

a) n. 33 programmi interi € 1.360,00 oltre IVA al 22% 

b) n. 2 ore di sequenze € 208,00 oltre IVA al 22% 

- la qualità dei filmati sarà in Mp4 per proiezioni su schermi di media dimensione; 

- tutti i filmati avranno il logo RAI Teche oltre ai loghi redazionali presenti dalla messa in onda 

televisiva 

Valutato pertanto di acquisire da RAI Teche (P.I. 06382641006) il materiale suindicato per la 

somma complessiva di € 1.568,00 (oltre a IVA al 22%) ai sensi dell’art. 36, comma 2, punto b. del 

Codice dei Contratti (D. Lgs. 50/2016); 

IL DIRETTORE 

ORDINA 

Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate: 

1. di acquisire da RAI Teche (Cod. Benf 14733) il materiale suindicato per la somma complessiva 

di € 1.568,00. oltre a IVA al 22% pari a € 344,96 per un importo totale di € 1.912,96  

2. di prelevare la somma di € 1.912,96 al capitolo 302 “Acquisizione di servizi” del Bilancio 2019 

cod. SIOPE 1.03.02.99.999 (Imp. 2019.82); 
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3. di dare atto che non esistono convenzioni Consip attive per quanto riguarda le prestazioni 

oggetto del presente provvedimento; 

4. di procedere alla liquidazione della spesa, mediante richiesta di emissione di mandato (Mod. 

M1/Rag.) ai sensi dell'art. 54 del vigente Regolamento di Contabilità; 

5. di dare atto che l’impegno è stato assunto ai sensi dell’art. 183 c.  1 del D.Lgs.  267 del 

18.08.2000, e per quanto disposto dall’art.  53  del vigente Regolamento di Contabilità approvato 

con Deliberazione C.C. 88/2008; 

6. di dare atto che il presente ordine è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo e contabile ai 

sensi dell’art. 147 bis comma 1 del D.Lgs. 267/2000; 

7. di dare atto che non sussistono situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della L. 

241/1990 e s.m.i. e art. 42 del D.Lgs. 50/2016; 

8. di dare atto che il presente ordine è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati 

personali. 

 

 

 

Il Direttore dell’Istituzione 

               Dott. Pierangelo Campodonico 

                 (firmato digitalmente) 

 

 

 

 

Data, ___________ 

 

 

Timbro e firma per ricevuta 

 

 

 

______________________ 
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